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PEC Incendi di Interfaccia

Al fine di adempiere alle disposizioni del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 28 agosto 2007, n. 3606
"Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteggiare 
lo stato di emergenza in atto nei territori delle regioni Lazio,
Campania, Puglia, Calabria e della regione Sicilia in relazione 
ad eventi calamitosi dovuti alla diffusione di incendi e 
fenomeni di combustione" dispone:

• all'art. 1, comma 9 che i sindaci dei comuni interessati delle 
regioni di cui alla citata ordinanza predispongano i piani 
comunali di emergenza che dovranno tener conto 
prioritariamente delle strutture maggiormente esposte al 
rischio di incendi di interfaccia.
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Il sistema si sviluppa nelle seguenti fasi:

• Studio ed Elaborazione degli strati della base di conoscenza 
del territorio

• Analisi, pre-elaborazione e definizione degli strati informativi a 
supporto dei gruppi comunali per la redazione degli scenari di 
rischio necessari per una efficace gestione dell'emergenza.

• Moduli di web monitoring/web mapping/ web Service dedicati 
alla gestione e al coordinamento provinciale, regionale e 
nazionale.

Al fine della salvaguardia e dell'assistenza della popolazione, 
è stato predisposto, in accordo con il dipartimento nazionale, 
il sistema PEC Incendi per quel che concerne l'elaborazione 
dei piani d'emergenza speditivi a livello locale, provinciale, 
regionale e nazionale sulla base delle conoscenze 
attualmente disponibili. 
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La pianificazione di emergenza OPCM 
3606/07Art. 18

Le Prefetture-Uffici Territoriali del Governo provvedono alla 

perimetrazione e classificazione delle aree esposte ai 

rischi derivanti dal manifestarsi di possibili incendi di 

interfaccia, nonché all'organizzazione dei modelli di 

intervento con il coordinamento delle Regioni ed in 

collaborazione con le Province interessate, con l’ausilio 

di Corpo Forestale e Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.
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I sindaci predispongono i piani comunali di emergenza
che dovranno tener conto prioritariamente delle strutture 
maggiormente esposte al rischio di incendi di interfaccia, 
al fine della salvaguardia e dell'assistenza della 
popolazione. 

Qualora ricorrano situazioni di inadempienza da parte dei 
predetti comuni le Prefetture–UTG territorialmente 
interessate provvedono in loro sostituzione. 

Il Commissario delegato pone in essere ogni azione di 
impulso utile a favorire la predisposizione da parte dei 
comuni esposti al rischio idrogeologico ed idraulico 
elevato e molto elevato, ai sensi della legge n. 267/1998, 
entro la cessazione dello stato di emergenza, della 
relativa pianificazione di emergenza tenendo conto, ove 
possibile, degli effetti indotti sui soprassuoli percorsi dai 
fuochi.  
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SITUAZIONE DEL COMUNE DI 
NAPOLI
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Fasce di pericolosità: 

Alta Media Bassa
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Ortofoto 
dell’area
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Aree di massima pericolosità
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Area 1 – Agnano/Pianura
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Area 2 – Camaldoli/Pianura
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Area 3 – Pianura/Marano
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• Info Reperibilità H24
• Info Strutture Sovracomunali o Intercomunali 
(Enti, Municipalità, Comuni Limitrofi)
• Presidio Territoriale 
• Presidio Operativo
• COC 
• Censimento strutture sanitarie
• Volontariato
• Servizi Essenziali
• Aree di Attesa
• Strutture a rischio
• Sistemi di allarme

Modello di intervento Comune di 
Napoli
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Info Reperibilità H24

La struttura comunale di protezione civile, 
preposta alla reperibilità per il rischio incendi di 
interfaccia è individuata nel Turno di Guardia 
H24

Il referente è il Funzionario Tecnico Antonio Viola.

I recapiti sono quelli del Turno di Guardia 
Tel. 0815846261
Fax 0815846211
E-mail: protciv-pep@comune.napoli.it
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Info Strutture

In questa sezione vengono specificati i dati di 
riferimento delle strutture competenti 
territorialmente nelle aree di massima 
pericolosità e nei loro immediati dintorni: 

• Provincia, Regione, VVF, UTG, Corpo Forestale
• Aziende erogatrici di servizi
• Municipalità (5^, 9^, 10^)
• Comuni limitrofi (Marano, Pozzuoli, Quarto).
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Attivazione dell’emergenza
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Le Funzioni di Supporto
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Referenti delle funzioni
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